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PARTE TERZA 

Riconoscimento dei titoli di studio conseguiti da cittadini italiani in scuole 
straniere in Italia 

 
 !"#!$%&! '"()!*!(++*,"-!.+/,"012!"34.) 
 
Comma 1 - I cittadini italiani residenti o che abbiano risieduto all’estero per 
motivi di lavoro o professionali e i loro congiunti possono beneficiare delle 
disposizioni dell’Art. 379, relativamente alle dichiarazioni di equipollenza dei 
titoli di studio conseguiti nelle scuole straniere in Italia, corrispondenti 
all’attestato conclusivo del ciclo di istruzione primaria alla licenza di scuola 
media italiana e ai titoli finali di studio dell’istruzione superiore. Condizione: 
l’iscrizione presso dette scuole deve essere effettuata per l’esigenza didattica di 
concludere il ciclo di studi presso una scuola straniera dello stesso o di un 
ordinamento scolastico simile a quello della scuola frequentata all’estero. 
 
Comma 2 - Il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, rilascia un 
“nulla osta” alla prosecuzione degli studi presso la scuola straniera in Italia, 
dopo aver verificato che la domanda di iscrizione è conforme alle disposizioni 
del comma 1 e dopo aver accertato che la scuola straniera in Italia è 
riconosciuta dallo Stato di riferimento ed autorizzata dallo Stato italiano ai sensi 
dell’art. 266 del D. Leg.vo 297/94. 
 
Comma 3 - La dichiarazione di equipollenza del titolo di studio conseguito 
presso la scuola straniera viene rilasciata dall’Ufficio Scolastico Provinciale a 
cui l’interessato presenta la relativa domanda corredata dal nulla osta, nonché 
da un attestato rilasciato dall’autorità consolare italiana da cui risulta che 
l’interessato è cittadino italiano residente o che abbia risieduto all’estero per 
motivi di lavoro o professionali propri o dei propri familiari. 
 

Modalità per la richiesta di “nulla-osta” 

I cittadini italiani residenti o che abbiano risieduto all’estero per motivi di lavoro 
o professionali propri o dei propri congiunti, per ottenere il “nulla osta” alla 
prosecuzione degli studi presso scuole straniere autorizzate dallo Stato italiano, 
devono presentare un’apposita domanda (si allega modello fac – simile), al 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per 
l’Istruzione - Direzione Generale per gli ordinamenti del sistema nazionale di 
istruzione e per l’autonomia scolastica – Ufficio 6° prima dell’inizio delle attività 
didattiche del nuovo anno scolastico, al quale si riferisce la domanda stessa. 

Nei casi in cui il trasferimento da una scuola straniera all’estero ad una scuola 
straniera in Italia avviene durante l’anno scolastico, la richiesta di “nulla osta” 
può essere presentata dall’interessato al predetto Ufficio al momento del rientro 
in Italia. 
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Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 
 
1. Attestazione del competente Ufficio consolare italiano comprovante la 

condizione di cittadino italiano residente o che abbia risieduto all’estero per 
motivi di lavoro o professionali propri o dei propri congiunti. 

2. Attestato di promozione dell’ultima classe frequentata all’estero, 
accompagnato da traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo 
straniero dall’autorità diplomatico-consolare italiana, ovvero rilasciato da 
una Pretura civile. 
La firma del Capo d’istituto che ha rilasciato il suddetto attestato sarà 
confermata dall’autorità diplomatico-consolare italiana competente. 

3. Dichiarazione dell’autorità diplomatico-consolare italiana competente 
riguardo alla posizione giuridica (statale, legalmente riconosciuta, privata) 
della scuola straniera frequentata, nonché all’ordine e al grado degli studi 
compiuti all’estero dall’interessato secondo l’ordinamento vigente nel Paese 
di provenienza, e al numero complessivo di classi di scolarità necessari 
nell’ordinamento scolastico straniero per ottenere l’attestato di cui al punto 
2.  

4. Certificato di iscrizione rilasciato dalla scuola straniera in Italia con 
l’indicazione della classe e dell’anno scolastico relativi al momento del 
rientro dall’estero in Italia, con traduzione ufficiale (v. sopra). 

5. Curriculum degli studi seguiti dal richiedente all’estero e in Italia, distinto per 
anni scolastici.  
Detto curriculum deve essere redatto e firmato dall’interessato e, nel caso si 
tratti di un minorenne, controfirmato da uno dei genitori o da chi ne fa le 
veci. 

 
Il “nulla osta” è valido solo per la prosecuzione degli studi presso la scuola 
straniera ove l’interessato ha presentato domanda di iscrizione. Pertanto, 
qualora il medesimo si trasferisca presso un’altra scuola straniera deve 
chiedere un nuovo nulla osta per l’iscrizione alla nuova scuola. 
 
Il “nulla osta” ha come unico scopo quello di verificare: 
a) la continuazione degli studi presso una scuola straniera costituisce la 

conclusione di un ciclo di studi frequentato presso una scuola straniera 
all’estero. Per ciclo di studi si intende il periodo che si conclude con il 
conseguimento di un titolo di studi straniero che può essere dichiarato 
equipollente ad un titolo finale italiano da considerarsi corrispondente, 
secondo le disposizioni della legge; 

b) la scuola straniera in Italia fa parte dello stesso o di un ordinamento simile a 
quello della scuola frequentata all’estero; 

c) la scuola straniera in Italia è riconosciuta dallo Stato di riferimento ed è 
autorizzata al funzionamento in Italia ai sensi del #!5!6!"(47*7+*,"-!34+"8%9"
:%&&%"()3;7*;<, o è stata esplicitamente riconosciuta per legge dallo Stato 
italiano. 
 

Il “nulla osta” deve essere allegato alla domanda di equipollenza da presentare 
all’Ufficio Scolastico Provinciale (già Provveditorato) per il riconoscimento del 
titolo di studio conseguito presso la scuola straniera in Italia (ai sensi del #!"
$%&! '"()!*!(++*,"-!.+/,"=12!34.,">'??="3"@"%9":%&&%"(A!3!(+4),"-!)+). 


